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MATE´ (Ilex paraguariensis St. Hil o Ilex paraguayensis Lamb.) 

Famiglia: Aquifoliaceae 

Droga: foglie 

Costituenti principali: 
Alcaloidi metilxantinici (caffeina, teobromina), tannini, saponine, flavonoidi (rutina), derivati dell´acido caffeico (acido clorogenico)

Attività principali:
Stimolante; tonico; energizzante, rinvigorente; diuretico; glicogenolitico e lipolitico 

Impiego terapeutico:
Spossatezza fisica e psichica; performance fisica e mentale; astenie; stati di affaticamento e stress 

Attività farmacologica:
Il Matè, noto anche con i sinonimi di Yerba mate o tè del Paraguay, è una pianta dalla lunga tradizione erboristica e tramandata nei secoli che gode ancor oggi di particolare popolarità in tutto il Sudamerica. Già nota ai tempi delle civiltà precolombiane e poi diffusa per coltivazione dai gesuiti delle missioni, gli indigeni sudamericani la utilizzavano con tonico per resistere alla fatica o come sostentamento durante lunghi viaggi, masticandone direttamente le foglie o sotto forma di infuso, noto appunto come tè del Paraguay. Nonostante la tradizione ne tramandi l´impiego come infuso medicinale, in Sudamerica è rimasta abitudine diffusa il suo consumo come bevanda quotidiana tonificante alla stregua del caffè e del tè. L´infuso, preparato con circa un cucchiaino di polvere di foglie disseccate in acqua calda per una decina di minuti, dopo filtrato, è una bevanda dal sapore astringente e amaro e da un odore molto caratteristico e aromatico. Se l´infusione è più rapida si ottiene un preparato molto più stimolante e dal gusto meno astringente ed amaro, in quanto la caffeina si solubilizza più velocemente rispetto ai tannini. E´ inoltre molto diffuso in Sudamerica tenere sempre pronti dei caratteristici recipienti denominati ´bombilla o bombija´ (una sorta di calumet) pieni di questo infuso, da cui aspirarlo con una cannuccia in qualunque momento della giornata.
Il Matè appartiene al gruppo di piante caratterizzate dalla presenza nel fitocomplesso degli alcaloidi purinici, in particolare della caffeina. Infatti come per Cola, Cacao e Guaranà, l´estratto di Matè ha una azione stimolante e di tonico generale sull´organismo. E´ in grado di aumentare la prontezza dei riflessi e la forza muscolare con aumento della resistenza allo sforzo, risultando quindi utile negli stati di affaticamento psichico e fisico. La tradizione fitoterapica tramanda anche l´uso degli infusi nella profilassi delle infezioni e come antinfiammatorio e nel trattamento delle ulcere cutanee per applicazione topica. Inoltre è stato ipotizzato che all´alto consumo di Matè della popolazione dei paesi centrali dell´America meridionale sia correlabile la bassa incidenza di malattie cardiovascolari dell´America meridionale sia correlabile la bassa incidenza di malattie cardiovascolari nonostante l´elevato consumo di carne nell´ alimentazione quotidiana: infatti sembra che le saponine ed i tannini del Matè complessino gli acidi urici ed altri prodotti formatisi durante la digestione delle proteine della carne, rendendone più difficoltoso l´assorbimento e il passaggio nel circolo ed evitando gli effetti negativi dell´accumulo a carico delle strutture vascolari. Tuttavia ulteriori studi sono in corso per l´approfondimento dei meccanismi coinvolti. Non sono noti effetti collaterali. In caso di consumo eccessivo la presenza di alcaloidi metilxantinici può causare palpitazioni, tachicardia ed insonnia. Non somministrare in gravidanza ed allattamento. 

Aspetti botanici:
Il Matè o Yerba mate è un arbusto o albero sempreverde di origine sudamericana, presente soltanto fra il ventesimo e il trentesimo parallelo, che oggi viene coltivato diffusamente in Brasile, Argentina e Paraguay. La droga è costituita dalle foglie essiccate e la raccolta avviene ogni due anni da maggio a settembre secondo un procedimento particolare. I rami della pianta sono infatti dapprima raccolti in fascine che vengono esposte rapidamente al fuoco per inattivare gli enzimi che farebbero imbrunire le foglie; dopo ulteriore essiccamento in forni le foglie, divenute fragili, vengono sminuzzate. Questo procedimento contribuirebbe a ridurre il contenuto dei costituenti attivi del fitocomplesso delle foglie che se ingerite fresche sarebbero in grado, anche a basse dosi, di causare nausea, brividi e tremori. Le foglie contengono caffeina (0.7%-2%) e piccole quantità di teobromina, accompagnata dalla significativa presenza di tannini, responsabili delle caratteristiche organolettiche degli infusi e saponine. Dalle foglie essiccate per estrazione si ottengono preparazioni standardizzate (dall´ 8% fino al 30% in caffeina) utili per l´impiego in fitoterapia. 

Forme farmaceutiche e posologia:
Infuso: 1,5 g di polvere in acqua calda/ 2 volte al dì
Polvere : 1,5-2 g /2 volte al dì
Estratto fluido: 2,5 g / 1-3 volte al dì 
E.S.: 300 mg estratto stand 8%/ 1-2 cps al dì 
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